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1.4 ITER AUTORIZZATIVO PREGRESSO 

L’impianto di cui trattasi è stato oggetto di un iter autorizzativo articolato e complesso che ha avuto 

inizio nel 2006, per concludersi con l’ultimo provvedimento nel 2019, mentre è tuttora in corso il 

procedimento di riesame e rinnovo dell’AIA, la cui istanza è stata depositata presso l’Ente competente in 

data 17.03.2022. 

Nel seguito si riporta, in sintesi, il predetto iter autorizzativo. 

• Il 06.08.2002 la soc. UECOM s.r.l. ha presentato al Servizio SIVEA della RAS la richiesta di 

Valutazione di Impatto Ambientale relativa al progetto per la realizzazione di un centro di 

stoccaggio di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi per la capacità massima di deposito di 80 t in 

zona industriale di Villacidro. 

• DGR n. 21/13 del 3.05.2004. Giudizio positivo, con prescrizioni, di valutazione di impatto 

ambientale, relativo alla realizzazione di un un centro di stoccaggio di rifiuti speciali pericolosi e non 

pericolosi per la capacità massima di deposito di 80 t in zona industriale di Villacidro. Proponente 

U.E.C.O.M. s.r.l. (Nota: non specificate quantità per pericolosi e non pericolosi). 

• DGR 2/5 del 17.01.2006 Risultanze della Conferenza dei servizi per l’autorizzazione ex art 27 D.Lgs. 

22/97 alla realizzazione di impianto di deposito preliminare di rifiuti speciali pericolosi e non 

pericolosi in zona industriale di Villacidro. Proponente U.E.C.O.M. s.r.l.  (Nota: autorizzata 

solamente la costruzione e non l’esercizio ex art.28). 

• Nota Prov. Medio Campidano prot. 5912 del 14.03.2011: Voltura dell’originaria autorizzazione allo 

scarico delle acque di prima pioggia, concessa a Welcome Ambiente s.r.l. in data 25.10.2010 prot. 

22425 a favore di IRECO s.r.l. (Nota: sulla base di una dichiarazione di IRECO s.r.l. di aver acquisito il 

deposito). 

• Provvedimento Dirigenziale prot. 0037/2011 del 23.03.2011: Voltura da Welcome s.r.l. a favore di 

IRECO s.r.l.. La voltura riguarda l’autorizzazione ex art.208 del D.Lgs. 152/06 n. 30 del 30.08.2010, 

rilasciata dalla Provincia del Medio Campidano a Welcome s.r.l. L’oggetto del provvedimento cita 

“operazioni di deposito preliminare finalizzato sia allo smaltimento (D15), sia al recupero” (R13).” 

Dalla premessa di questo documento risulta che: 

- La Welcome s.r.l.fu autorizzata in data 28.06.2010, prot. 0027/2010 dalla Prov. Medio 

Campidano ex art 208 del D.Lgs. 152/06 alla gestione di un deposito preliminare conto terzi 

(D15 e R13) per rifiuti pericolosi e non pericolosi (non precisati i CER ed i quantitativi). (Nota: 

Documento NON reperito.) 

- Con provvedimento Prov. Medio Campidano prot. 0030/2010 del 30.08.2010, l’autorizzazione 

precedente fu modificata/integrata su richiesta di Welcome s.r.l. La voltura riguarda la 

precedente autorizzazione ex art. 208, per operazioni D15 e R13, che non precisa i quantitativi 

di rifiuti depositabili, salvo per i CER 130101*, 130301* e 170902* per cui fissa il limite a 5 t.  

L’autorizzazione scade il 27.06.2020.  Al provvedimento di voltura è allegato l’elenco CER 

autorizzati. 
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• Provvedimento Dirigenziale prot. 0016863P del 12.07.2011: Atto prescrittivo. 

Fatte le seguenti premesse: 

- Richiamata autorizzazione prot. 0037/2011 del 23.03.2011: Voltura da Welcome a IRECO.   

- Citata la richiesta di IRECO s.r.l. di modifica del precedente provvedimento 0037/2011 (Nota: 

non meglio precisata) 

- Preso atto che con Provvedimento dirigenziale 0038/2011 del 28.03.2011 viene approvata la 

modifica al provvedimento 0037/2011 richiesta da Ireco s.r.l. 

- Visto che il 24.06.2011 il SUAP trasmette alla Provincia la richiesta di integrazione del 

provvedimento 0038/2011 con l’inserimento di nuovi CER. 

l’atto prescrittivo approva il nuovo elenco CER, unitamente ad una serie di prescrizioni operative. 

• Provvedimento dirigenziale prot. 26096 del 25.11.2011 – AIA 08/2011. Nell’ambito della 

procedura e dell’atto autorizzativo: 

- Vengono richiamate tutte le autorizzazioni precedenti 

- Viene richiamato il parere SAVI alla C.d.S. che evidenzia carenze ed inesattezze nella 

compilazione della modulistica 

- In sede di CdS, il Servizio TAT, con nota prot. 0021931 del 04.10.2011, precisa che installazione 

impianto riduzione volumetrica, aumento area coperta, integrazione ulteriori CER “...sono da 

ritenersi non sostanziali nel processo produttivo, a condizione che nella pressa vengano trattati 

unicamente codici CER omogenei.” 

- In merito all’assoggettabilità a VIA il Servizio SAVI, con comunicazione prot. 0024932 del 

11.11.2011, precisa:  

a. Le modifiche proposte: allaccio scarico alla fognatura, stoccaggio nell’area esterna, 

inserimento nuovi CER senza incremento quantitativi complessivi autorizzati, si 

configurano come modifiche non sostanziali; 

b. Per il pretrattamento di riduzione volumetrica, esso non è soggetto a Verifica, 

solamente se non tratta rifiuti pericolosi e rifiuti non pericolosi in quantità >20t/g. 

Sulla base di quanto sopra. l’AIA viene rilasciata per 

- Un quantitativo massimo totale di 80t, (Nota: non precisato se istantaneo o altro), con la 

limitazione a 5 t per i CER 130101*, 130301* e 170902*  

- Deposito preliminare D15 e R13 in conto terzi 

- Pretrattamento meccanico di riduzione volumetrica “...solo rifiuti non pericolosi –operazione 

R12 ... e operazioni di smaltimento D13 .... di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi ai fini 

dello smaltimento (D15) e/o recupero (R13) 

- Nuovo elenco CER 

• Provvedimento dirigenziale prot. 0019973 del 24.09.2012 – AIA 09/2011. 

Sostituisce integralmente AIA 08/2011. 

Acquisiti i pareri: 

a. del Servizio TAT della Regione, secondo cui le varianti richieste (installazione impianto di 

riduzione volumetrica, aumento dell’area coperta e integrazione di ulteriori CER) sono “da 

ritenersi NON sostanziali” 
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b. del Servizio SAVI della Regione, secondo cui per le predette varianti richieste “NON sono 

prevedibili effetti significativi sull’ambiente.” 

la Provincia del Medio Campidano autorizza: 

- Stoccaggio max istantaneo fino a 400 t, di cui rifiuti pericolosi fino a 80 t 

- Operazioni D15, D14, D13, R12 e R13 

- Pretrattamento rifiuti non pericolosi, operazioni D13, D14, fino a 20 t/g e R12. 

L’autorizzazione precisa che le 400 t di stoccaggio di rifiuti non pericolosi sono nettamente inferiori 

alla soglia prevista dal punto r dell’art.7 dell’All. B1 alla DGR 24/43 del 23.24.2008. 

• Provvedimento dirigenziale prot. 17422 del 20.11.2013 – Integrazione AIA 09/2011 

Costituisce parte integrante dell’AIA 09 e riguarda: 

- Aggiornamento nomine 

- Inserimento 2 nuovi CER 19 1204 e 191212) 

- Autorizzazione al deposito di rifiuti non odorigeni in cassoni esternamente al capannone 

• Villaservice s.p.a. Comunicazione prot. 228 bis/16/US del 5.04.2016 Rinnova autorizzazione, fino 

al 2020, all’allaccio alla rete acquedottistica e fognaria consortile. 

• Determinazione Provincia Sud Sardegna n. 273 del 29.08.2018 – Modifica non sostanziale AIA 09 

Riguarda: 

- l’autorizzazione allo smontaggio RAEE, da effettuarsi secondo quanto previsto dal D. Lgs. 49 

del 14.03.2014, senza variazione di CER 

- la sostituzione dell’Amministratore e Legale Rappresentante (da Dr. Riccardo Canepa a Geom. 

Marco Pandin). 

• Determinazione Provincia Sud Sardegna n. 35 del 01.02.2019 – Modifica non sostanziale AIA 09 

consistente nella rimodulazione degli spazi destinati alla messa in riserva (R13), al deposito 

preliminare (D15) ed allo stoccaggio dei rifiuti contenenti amianto nell’ambito dello stabilimento.  

 

Copia dei provvedimenti sopra richiamati è contenuta nell’Allegato 1n della documentazione AIA. 


